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è chi ha paragonato il 
storico che ha portato 

pro-
alia 

Vi 
cesso 
unit à dello Stato italian o ad un 
carciofo via via mangiato, una fo-
glia alla volta, con lo stesso proce-
dimento che ha visto il o di 
Sardegna, attraverso le^guerre di in; 
dipendenza, le spedizioni popolari 
e i plebisciti trasformarsi durante 
alcuni decenni in o . E 
Benedetto Croce poteva nella prim a 
pagina della sua Storia dir e che nel 
1S71 a possedeva ormai in-
dipendenza, unità e libertà , cioè le 
stava dinanzi aperta la via al li -
bero svolgimento così dei cittadin i 
come della nazione, delle persone 
individual i e della persona naziona-
le; che tale era «a to l'intim o senso 
del romantico moto della naziona-
lit à nel secolo , strettamente 

A (Carbonia), 28. 
A  Cortoahiana, dove la 

notte del 21 agosto tre minator i 
sono stati derisi da una tremenda 
esplosione di gnsou — 1/ quart o già. 
ce all'Ospedale traumatologico d 

congiunto con l'acquisto delle libertà ; tfjlesius con le gambe fraiatsate — 

O A A E  POZZO A 

Perchè si muore a Carbonia 
nel fondo delie miniere? 

S'impone un'inchiesta del Parlamento sugli « omicidi bianchi » e sul-
la crisi dell'industri a estrattiva - e conseguenze del Piano Schuman conseguenze 
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civil i e politiche
Ozzi naturalmente Benedetto Cro-

ce tace, mentre il carciofo viene 
mangiato alla rovescia servito dal 
nostro governo agli appetiti ameri-
cani. mentre indipendenza, libert à e 
liber o svolgimento dei cittadin i e 
della nazione rischiano di passare 
a miglior  vita sempre più condi7io 
nati dalla illegale presenza delle 
trupp e straniere sul nostro suolo. 

a legse elettorale e la « poliva-
lente », quella sulla stampa e quella 
sindacale vanno infatt i in prim o 
l'Jos;o considerate come la pretesa 
di fare a una « terr a dei 

l i stranieri possano mort i » dove 
comodamente installarsi. Fin da ora 
però può dirsi destinato al falli -
mento il tentativo elenco-americano 
di liquidar e |a indipendenza a 
tutt o di un colpo. Ad ogni misura 
liberticid a gli oppositori aumentano. 
ad ogni passo degli americani altr i 
italian i comprendono che il Patto 
Atlantic o con gli stranieri in casa 
vuol dir e possibile guerra automa-
tica alla insaputa del nostro stesso 
governo. 

E* per  questo che attorno alla oc-
cupazione americana si cerca di fa-
re il silenzio, è per  questo che Pac-
ciard i nell'ultim o dibattit o sul bi-
lancio della a ha parlat o solo 
di o considerandola come una 
stazione di transito; ma è anche per 
questo che è necessario far  piena-
mente consapevoli le masse popolari , 
ed in parte anche i quadri poli -
tic i democratici, della reale portata 
che sta assumendo la manomissione 
della indipendenza del paese. a oc-
cupazione americana presenta infatt i 
in questi ultim i mesi caratteristiche 
più ampie e sarebbe un error e cre-
dere che essa riguard i solo o 
e Napol i. o della venuta 
di forze aeree statunitensi e la co-
struzione di nuor i aeroporti in vari 
punt i del paese costituiscono in que-
sto senso uno degli avvenimenti più 
clamorosi del progressivo inserimen-
to a nel piano dell'aggres-
sione imperialista. Piano di diffici -
le, se non di impossibile realizza-
7ione. Nei mesi scorsi fu propri o 
il Consiglio Comunale di Treviso, 
in maggioranza d .c, ad opporsi alla 
costruzione dell'aeroporto ed ora 
assistiamo alla rivolt a di centinaia 
di contadini cattolici , con alla testa 
il parroco di , contro il rin -
novato progetto che presuppone la 
requisizione delle lor o terre. A For-

l ì 

si sono cominciati t tracciamenti 
lungo la « dir<tt ' i « per  mettere tu 
opera 1 4-5 km. di linea, che per 
metteranno di tur esplodere elet 
tncameiite le mine. 

Sei 1949 e per tutto il 0 a 
 Corto'jhianu l'uccem>ionp del 

lo mirai era fatta eletlricamvnl'-
 r impiant o fu eliminato, leeone/.> 

'azienda, penhè l'esplosione stinti ' 
laur a delle mine impediva il  con-
trollo e provocai'a esplosioni ritur-

piangeva disperatamente (pentiamo 
alla moglie del povero  eh** 
attende tr a breve il terzo figl iolo ) 
nessuno era ancora riuscito a pe-
netrare nella 4.a discenderia, in 
l'nx i rì"l  fumo e dalle esalazioni 
micidiali . Occorrerà no maschere e 
te maschere non c'erano, occorre' 
vano specializzati e gli specializza-
ti mancavano Quando l'ing
tenza e ti capo squadra Nannnnf, 
il  membro della C. 1. Zairo Cannai 
e Gnr.iu e altri  dodici o tredici ope-
rai s svtvs-'ro c< ragpiosamentc giù 
ver n discenderia, senza iimsrìip -
ra e trovarono Secchi sfigurato " 

 con le gambe rotte e 
un filo d- respiro in gola, e poi, pi't 
r:iù, 1 rorp i bruciati di Giovanni 

 e di  era l'uva 
e trenta. Nella 4.a discenderia il 

l ì l'opposizione alla costruzione d 
un aeroporto atlantico è cosi vivace 
e larga da costringere perfin o 1 di-
rigent i repubblicani della , 
accaniti pacciardiani, a chiedere che 
1! governo abbandoni il suo propo-
sito. E dì nuovi aeroporti si parl a 
anche a Favaro Veneto, a Piacenza, 
a Verona ecc. a non vi sono «olo 
i campi di aviazione. Alcuni port i 
italian i sono aia di fatt o basi atlan-
tiche: a Venezia unità da guerra 
americane o inglesi si susseguono 
senza interruzion e con conseguente 
invasione della citt à da parte della 

. e della soldataglia ubriaca. An-
che grandi strade nazionali come la 
Porrettana sono continuamente _ per-
corse da auto-colonne americane 
mentre nelle province di Pisa (Tom-
bolo) e di Verona (Borgo ) 
vanno impiantandosi accampamenti 
stabili di trupp e straniere e depositi 

i materiale bellico. i del-
l'esercito statunitense compiono ma 
novre a fuoco nel Friul i e nel Ter-
ritori o di Trieste, mentre i pescatori 
siciliani attendono ancora di essere 
risarcit i per  i i f giorni di forzato 
o / io a cui le manovre navali atlan-
tiche li hanno costretti. 

E la « casistica  della occupazio-
ne americana potrebbe continuare. 
soprattutt o perchè questa fa sen-
tir e il «10 peso politic o anche dove 
non sono fisicamente pre»ent» le 
truppe. Gl i esempi anche qut ->c-no 
svariati : dal diniego del visto d'n -
gresso alle personalità dei pac
« orientali - invitat e alle celebrazio-
ni leonardiane di Firenze al sabo-
taggio contro le commesse ottenute 
dai nostri armator i alTa Conferenza 
Fconomica dì . dal' o scandalo 
del romi o esportato in a al 
decreto Cappa contro i portual i di 
Genova 

e limitazion i dell ' indioendenza 
nazionale colpiscono ogni giorno « 
d: più strati nuovi di cittadin i non 
so'o nei lor o sentimenti di fierezza 
patriottic a ma nei ' i r ò interessi eco-
nomici, culturali , polìtici . Ad -bi -
corne ad ocn? a l i a n o w far 
chiaro che la oace a non -ar i 
assicurata fin o a quando un solo 
so'dato straniero calpesterà le nostre 
terre. 

Non c*e oggi front e più largo per 
unir e tutt e le forze patriottich e che 
quello della lott a per  ridare -
li a l ibert i e dicnìr ì nazionale e con 
es»e garantir e la pace. 

O

date durante le operazioni di sgom 
bero (net d icembre  per iu>. 
PS)'insto » e ritardata il  minatore E!' 

o Pisano fin per sei mi si ull'us e 
date).  uh operai di  Co-
toohtnnn aj leri i ian o che t'impiliti.- . 

 tolto per jaie etonomiu: gli 
- esploditori - americani che l'a-
zienda ns't' a in quegli anni. pnt« 
Vur-e finche non andar  bene, ino 
certo andavano benissimo Oh 
- esploditori » gradiniti italtan: , 
adottati prece dentenietllt- t poi 
scortati perchè tropp o costosi 

Se ci fosse stata l'aciens-onv 
elettrica Giovanni  CJii'w/ ' 
Pe Secchi, Agostino
rebbero ancora vtvt e non avreb-
bero lasciato nel lutto e nella di-
sperazione le loro donne e t loro 
figlioli! 

 a  CoHoghiatia non 
mancava roltanto l'impianto per la 
accensione elettrica: muncava l'v» 
pianto dell'aiqua per innaffiare i 
tagli ed eliminare il  polverino ii t 
carbone (in qualche cantiere st la 
'"orc i i i me"o al la polvere softo 
caute e alle esalazioni degli acidi), 
mancavano tutt t gli apprestamenti 
previsti per i tagli ove è possibile 
una fuga di grisou, mancava una 
squadra di soccorso specializzata e 
munita di tutto l'occorrente, man-
cavano le maschere antigas (4 ma-
schere, di cu: due inservibi l i . arri -
varono all'una, due ere dopo lu 

. d i  di Ba-
cìi A bis e util i c'era nessuno che 
sapesse Usarle!), mancavano le ba-
relle (i tre morti e il  lento sal iro-
no alla superfice su due berline!), 
mancavano, in una parola, quella 
tragica notte del 21. tuttt quegli ap-
prestamenti che, in caso ài inci -
dent i , permettono di strappare al-
la morte preziose vite di minatori. 

 avvenne alla fine de'. 
turno, alle 23, nella  - rimon -
ia cieca -. Vn budello angusto e 
soffocante: il  p iù vicino passaggio 
d'aria è a circa 200 metri. Solo per 
una fortuita circostanza, a quel-
l'ora, gli operai che lavorano nelle 
a>tre rimonte della 4 a discenderia 
erano già andati va e si prepara-
vano a salire alla superficie. Quan-
do l'esplosione avvenne e riempi a: 
damme e di fumo e di gas vele-
noso li  4 a discenderia. à * 

 stavano rirestevdosi a 
riu'Criito  mitri  rial Uiolto della - n 
monta - da cui presumibilmente 
vsct il qnsou; Serri l i e  pi»' 
su. si arvinvaiio verso la Gabbri 
ver risnhrr Se f "ejpff»«*r>n e loss-
orrenr ' j j  pnrh i minut i prima , il 
tri  3f) opera; sarebbero stati tnr r 
st'tt d-iUe fiamme e dal vas ti di-
sastro sarebbe stato svavfnl- so 

 dui ore dopo l'esvlor'one. 
nun^do eia in qualche inmiolin  si 

tim o ri  era già diss'pato e la luce 
*ell « lampade scoprirà 1 >eym <J,?i-
a rrf '  lite traoed a 

 si alUnde l'vs'to della m-
àii'sfo del C c po delle  mere e 

della inchiesta dt.1 magistrato.
almeno fra gli operai, profonda è 
lo sf-ducia sull'utilità  di queste m-
r-hi  ste. 

A Carbonio si muore in tondo 
ui pozzi e molt i si domandano per-
chè si muore.  di carbo-
'i t si accumul ino nuovamtnte, come 
al tempo della crisi del '48. nel 
porto e nei piazzali di S. Antiotu. 

 salnrio non e'stato pagato 
che m parte, perchè  Carbosnrda 
non ha fondi.  governo firmando 1/ 

 Schuman; senza alcuna ga-
ranzia senza alcuna r iser ia , ha dato 
in mano Carbonio ai maonati ame-

ricani. tedeschi, francesi del carbo-
ne e dell'acciaio: 

 solo in questo quadro che si 
comprende il perché del supersfrut-
tamento, della mancanza di idee 
chiare e di prosptttive nei dirigenti 
della Acai, della « lesina » che fa 
mancare gli esploditori elettr ic i , 
l 'ocgua, le barelle nei pozzi: si vuole 
uscire dal creolo vizioso caricando 
sulle spalle denti operai tutto il  pe-
so della r n s di Carbonio.  ecco 
gli incidenti a cnttna. gli omicidi 
bianchi che si susseguono- e Carbo-
ria è p ena di vedove e di bimbi in 
lutto, di madri disperate.
l'inchiesta del Corpo delle
o quella del magistrato non basta-
no: gli operai di Carbonia esigono 
ocjpi, e ne hanno d ritto, che una 
inchicta politica, una inchiesta 
del  nazionale dica al 
paese ror a c'è"  al fondo di questa 
spaventosa catino di morti 

O A 

UN O E E A GENOVA 

La cris i europe a 
de i cantier i noval i 

 —  1 — ^  m

 gravi ripercussioni dei preparativi di guerra in 
questo settore -  riunione presieduta da

GENOVA , 28. — Ne l la giornata 
di ieri , ha avuto luogo a Genova 
l 'annunciat o incontr o tr a i rappre-
sentanti dei lavorator i dei can-
tier i navali francesi, svedesi, i ta-
lian i e del Terri tori o o di 
Trieste. 

a riunione, che era presieduta 
dal sen. , presidente del la 
unione internazionale dei meta l-
lurgici , aveva come scopo lo scam-
bio di esperienze sui problemi ine-
rent i al le condizioni di vit a dei 
lavo ia ton. i sistemi di retr ibuzio -
ne, e la partecipazione dei lavo-
rator i al processo produtt ivo . 

All ' inizi o dei lavori , dopo il sa-
lut o del senatore . ha svol-
t o una relazione sulla s i tuazione 
cantieristica internazionale il rap-

'  presentante dei lavorator i meal-
lurfjic i frances.. 

a relazione e dal l 'ampi o d i -
batt i t o che ne è seguito, è emerso 
come 1 aggravarsi del la minaccia 
di guerra, determina nei paesi de l-
l'Europ a occidentale un andamen-
to degli investimenti tale da sot-

trarr e sempre maggiori possibi l i-
t à alla produzione di pace. 

Nel la maggior  part e d t i cant ie-
ri , si ri lev a una si tuazione di d i -
sagio che per  motiv i d iversi ren-
de sempre meno sicuro i l futur o 
del l 'at t iv i t à dei cantieri stessi. 

E* stato r i levat o inol t r e come le 
condizioni di v i t a del lavorator i 
si sono ul ter iorment e aggravate e 
che si manifesta sempre maggior 
d ivar i o tr a l e retr ibuzion i ed i l 
costo del la vita , tale da generare 
un ul ter ior e abbassamento del po-
ter e di acquisto del le larghe masse 
popolari . 

a concluso i lavor i il presiden-
t e de l l 'un ion e internazionale dei 
metal lurgic i , sen , i l qua-
l e ha r i levat o come il problema 
dell ' industr i a cantierist ica interna-
zionale, debba essere profonda-
mente esaminato at t raverso riu -
nioni più part icolareggiate che 
cre ino una sempre maggior  unit à 
fr a ì lavorator i di tut t o il settore. 

A S O

Centomila tabacchine rappresentate 
al 2. congresso nazionale di Lecce 

 rivendicazioni della categoria: rinnovo del contratto, abolizione 
dei concessionari speciali, assunzione di mano d'opera disoccupata 

, 28. — l 31 a g o s to e il 
1. se t tembre l e rapp resen tan ti di 
100 mi l a t abacch ine di t u t t a -
l i a c o n v e r r a n no al T e a t r o P a e-
s ie l lo di e per  il s e c o n do 
Congresso naz iona le de l la ca tena-
ria . a Perug ia. Ve rona. Sa le r-
no, Ch ic l i e c e n to al t r i paesi e 
c i t t à a le lavora t r i c i del 
tabacco po r te rann o 1'esperiPnza 
de l le du r i ss ime lot t e c o m b a t t u-
t e ques t 'anno e po r rann o l e p i ù 
impor tan t i r i vend i caz ioni 

e ha a v u to l 'onor e di e s-
sere stata sce l ta c o me spdp del 
congresso sia per  il n u m e ro di 
tabacch ine che con ta la cu a p ro -
v inc ia , o l t r e 50 m i la , sia per  il 
g rande ed e ro i co con t r i bu t o da-
t o da l l e opera ie sn len t ine al l a lot -
ta per  la conqu is ta del p r im o c o n-
trat t o naz iona le di lavor o delhi 
ca tegor ia e del suss id io s t raord i -

o di d i soccupaz ione. 
e t abacch ine lecces i, nel fer -

vor e de l la p reparaz ione, a t t endo-
n o con ans ia i l m o m e n to in cui 
po t rann o s t r i nge r e la m a no a l l e 

lor o compagne a S e t t e n-
t r iona l e e Cen t ra l e e c e m e n t a re 
così magg io rmen te l 'uni t à di t u t -
ta la categor ia c he nei p ross imi 
mesi sarà ch iama ta a rea l izzare 
con la lot ta , l e d i re t t i v e e l e r i -
cendicaz ioni che sca tu r i rann o dal 

. 
Anche le lavorat r ic i se t t en t r i o-

nal i sono ans iose di conosce re l e 
lor o compagne del No rd , ques te 
ero iche donne c he nei memorab i l i 
g iorn i del n o v e m b re 1947, del 
genna io 1949 e febbra i o 1950 e u l -
t imamen te del g e n n a io 1952 s c e-
kero ne l le p iazze a f f ron tand o n 
idiosa reaz ione del g o v e r no e dei 

concess ionari r i uscendo a conqui 
- tar e no tevo li v i t to r ie . 

Q u e s to s e c o n do c o n g r e s so sarà 
pa r t i co la rmen t e impo r t an t e p e r-
c hè impor tan t i e g ravi s o no i 
o rob lemi che s o no di f ron t e al l a 

. Vas ta ed impegna t i va 
è s tata perc iò la sua p r e p a r a z i o-
ne. S o lo in p rov inc i a di e 
«ono stati tenu ti cen t i na ia di 
congress i, a s s e m b l ee e r iun ion i di 

Quasi un secolo di carcere richiesto 
dal P  per  i fatti di Venere de' i 

/ precedenti del processo — Come avvennero i sanguinosi incidenti nei 
quali fu ucciso il  compagno  — Un reo confesso e due innocenti 

A V E Z Z A N O , 28. — Ques ta sera 
il Pubb l i co m in i s te r o ha a v a n-
zato le sue r i ch ies te di condanna 
>er  g li imputat i nel p rocesso sui 
fatt i di Venere dei . Egli 
ha proposto la pena di 30 anni 
per  Costanzo Pet ron i, A r c a n g e-
l o Petroni e P ie t r o Ver recch ia. 
n o n c hé pene minor i di d ue m e-
si per  gli altr i accusat i. 

e g rav i ss ime r ich ies te hanno 
p rovoca to una for t e impress ione 
nega t i va nel pubb l i co. i t u t -
t o l ' andamento del p rocesso a v e-
va la rgamente d imos t ra t o l ' inno -
ccma dei due imputa t i A rcange-
lo Pet roni e P ie t r o Ver recch ia. 
ar restat i i n segu i to a oscu re d e-
laz ioni ben due g iorn i d o po che 
i l Cos tanzo Pet roni aveva s p o n-
t aneamen te con fessa to di aver 
irr id o il comun is ta P ie t r o Po l l i o 

C o me si r icorderà , i fatt i a v-
vennero ne' n icco lo e m ise ro p a e-
se di Vene re dei , nel F u -
c ino d ue g iorn i p r im a de l le e l e-
z ioni a m m i n i s t r a t i v e del 1951. l 
depu ta to democ r i s t i ano Na ta l i , 
nel co rso di un s uo c o m i r i o i n 
p iazza, si e ra abbandona to a f ra -
si n-"ot—,-str>rìf > /-he a v e v a no e s a-

cerba to g li an imi dei p i ù faziosi 
c ler ica l i con t r o 1 c o m u n i s t i. Un 
comun is ta fu in fa t t i a g g r e d i to da 
a lcuni fac inorosi e a l t r i si l an-
c ia rono in sua d i fesa. N e nacque 
un ta f fe rug l i o e a l cuni co lpi di 
a rm a da fuoco v e n n e ro esp los i. 
l c o m p a g no P ie t r o Po l l i o r i m a -

se sul te r reno, ucc i so. 
B en pres to l ' assass ino c o n f e s sò 

era Costanzo Pe t ron i . g ià s e g r e-
'ar i o de l la C a m e ra del . 
i nd i v idu o non isc r i t t o nò al P a r-
t i t o comun is ta né al Pa r t i t o so-
c ia l is ta. che si era s e m p re pro -
fessato anarch ico. a 
accer tò che le sue facol tà men ta li 
e rano debo l i: eg l i, a f fe t t o da epi-
lessia c o me la m a g g i or  par t e de-
>uoi consangu ine i, fu i nv i a t o da' 
l i ud i c e nel m a n i c o m io c r im ina l i 
di Ave rsa, d o ve a t t ese l ' in iz i o 
. lel l 'at t t ial e p rocesso. 

Nel f ra t temp o però a lcuni « te-
s t imoni », due g io rn i d o po la n o-
t iz i a c he i l Cos tanzo Pe t roni a-
veva con fessa to, d e n u n c i a r o no a n-
c he i d ue a l t r i impu ta t i . A r c a n -
ge lo Pe t roni e P i e t r o Ve r recch ia. 
c o me compl ici e o rean izza to ri de] 

o a snect i ta r ione pol i t ic a 
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Ore 22 *-£j» un. 243 »» - N'of-
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di^.-ena. 

Or e 23\  - 24 <m. 233.3 T.Z< 
 Avvenimenti del giorno  Ulti -

me notizie - a vit a nelle deme-
craxi*  popolari l a della 
canzone. 

A VOCE  SANGUE ' E  OGN  AFFETT O 
»? 

o incontro d'una giovane 
con la madre che non aveva mai vista 

a di voler  restare con la famiglia presso cui era vis-
suta ma poco dopo decide di andare a vivere con la madre 

, 28. — Si è conclu-
sa una singolare vicenda fami-
liare. a e a , di-
morante alla Guizza, presso la 
famigli a Turin . ha ritrovat o la 
propri a madre. a Polonia-
to. impiegata a Torino, e oriun -
da di Ponte di Brenta, in pro-
vincia di Padova, dove tuttor a 
ha i genitori, madre che la ra-
gazza non aveva mai conosciuta. 

l ritrovament o si è avuto per 
l'interessamento di ura signora 
che è riuscita a sapere dove a-
bitano i ronni della raeazra. ncr 
me77o dei quali ha avvertito 1? 
madre che è subito accorsa a 
Padova. 

o è avvenuto nella 
caserma dei carabinieri : le due 

donne si sono guardate a lungo. 
rimanendo imbarazzate l'una di 
front e all'altra . Passati i prim i 
momenti di emozione, la . al-
la richiesta ^ella signora Turi n 
(oresente e??a pure all'incontro ) 
se voleva continuare a rimane-
re con lei o preferisse andare 
con la madre, dichiarava di vo-
ler  rimanere nella casa in cui 
era vissuta fino allora. 

Tutt e e tr e le donne si reca-
vano allora al brefotrofi o per 
stendere le relative carte, ma 
nui è avvenuto un nuovo colo-
di srena: la ragazza al momento 

ì firmare , ha guardato la mam-
ma e poi rivolt a alla Turin , ha 
detto: «No. voglio andare con 
mia madre». 

e e figli a si appressarono 
silenziose alPuscita dell'istituto . 
Quando la raeazza fu accanto al-
la cj?nora Turin . che per  quasi 
«edici anni le aveva fatto da ma-
dre affettuosa e attenta, abbas-
sando «i» occhi pa*sò oltr e sen 
za salutarla, mentre la Turin . 
con gli occhi oìeni di pianto t -
sclamava: «Con una semplice 
firm a me l'hanno portata via 

e case distrutt e 
dal fulmin e a Onorio 
OPOBTO. 28. — Un lulmln e ha 

colpito oggi àua caa» di Oporto che 
tono «tata distratt o dalllncondlo «ha 
eoo ha provocato. 

era evidente. Non potendo scre-
ditar e i partit i dei lavorator i nel-
la persona del reo confesso, no-
toriamente anarchico, si*  tentava 
di coinvolgere due esponenti del-
la sezione del , due onesti 
lavoratori . 

l dibattit o processuale ha di-
mostrato ampiamente come questa 
accusa non abbia alcun fonda-
mento.  principal i testimoni han-
no escluso la loro responsabilità, 
a cominciare dalla madre del po-
vero Pollio, la quale ha riferit o 
anche che gli incidenti furono 
orovncati, durante il comizio, 
dalle frasi dell'on. Natali e dal 
contegno aggressivo dei democri-
stiani e delle stesse guardie co-
nunali . 

Si attendono ora le arringh e 
della difesa e la sentenza. Nel 
pubblico non si crede che la Cor-
te vorr à accettare le dure richie-
ste del P. . secondo le quali 
i tr e imputati , di cui uno affet-
to da riconosciuta seminfermità 
mentale e due innocenti, poveri 
contadini affamati, dovrebbero 
scontare quasi un secolo di car-
cere. 

Tre ragazzi dilaniati 
dallo scoppio di m ordigno 

O * , 28. 
— e giovani ed un bambino, 
sono stati ier i di laniat i da l l o scop-
pi o di una bomba a mano, con 
cu: uno dei t r e si t rastul lav a in 
un r is icatolo sinistrato, a -
so di . Trattas i del 
18enne Orland o Tintori , del e 
Armand o Berr i e del p iccolo o 

i l i di 3 anni. 
A l momento in cui uno dei ra -

gazzi raccogl ieva l 'ordigno , una 
homba di grande potenza, d is inne-
scatasi la sicura, def lagrava i nve-
stendo i tre .  cadaveri e rano ir -
ri  conoscibi l i. 

tawerafe sniràdamelto 
te salire «fi altr i 2 alpini 

. 28 — Ne', pomeriggio 
di oggi, sono rientrat i a Pinzelo t 
componenti 1*  squadra che. con mol-
te dtrncoltà , è r iuscit a a recuperare 
i resti delle salme di due alpin i ca-
dut i nella prim a guerra mondiale 
«uU'Aoamer.o. n locati la « Toffett a » 
E"  «tato possibile accertare trattars i 
ai «a :n*  d". due alpini , i n quanto 
*ono stati r invenut i anche 1 reati 
una mantel l ina grigia, un cappello 
alpin o e le stel lette. 

a popolaste*» ha portat o dea Boti 
a l ieo pet to 1 piccoli faveti 1 col tri -
color* . 

casegg ia to e i l 30 a g o s to si ter r à 
i l cong resso p r o v i n c i a l e . 

e pr inc ipa l i r i vend icaz ioni che 
oggi la ca tegor ia p o ne si p o s s o no 
cosi b r e v e m e n te r i a s s u m e r e: i n 
p r im o l uogo abo l i r e i c o n c e s s i o-
nar i spec ia li e i m p e d i r e al g o-
ve rno di r idur r e l e a ree c o l t i v a-
te a tabacco; in fat t i è n o to che 
ques ta r i duz ion e è g ià i n at t o 
spec ie in p rov inc i a di e e 
mig l ia i a di con tad ini e di t abac-
c h i n e r i m a r r a n n o p e r t a n t o s e n-
za l avo ro. e l e o p e r a ie po r -
rann o la v i t a l e q u e s t i o ne di un 
so l l ec i to r i n n o v o del con t ra t t o di 
l a v o r o con l ' a d e g u a m e n to sa l a-
r ia le . i l e p a g he de l le t a -
b a c c h i ne s o no r imas t e su l la base 
del 1947 (c i rc a 44o l i r e al g io rn o 
c o m p l e s s i ve di tu t t e l e i n d e n n i -
tà > m e n t r e il cos to de l la v i t a dal 
1947 ad oggi è a u m e n t a to di c i r -
ca i l 38 per  c e n t o. A l t r o i m p o r -
tan t e p rob lema de l la ca tegor ia è 
q u e l l o del r i c o n o s c i m e n to de l le 
C o m m i s s i o ni i n te rn e c he  c o n-
cess ionari h a n no s e m p re o s t a c o-
la t o per  a v er  c a m po l i be r o per  i 
lo r o soprusi e v i o l a r e c o n t i n u a-
m e n te i l con t ra t t o d i l a v o r o s o-
p ra t tu t t o per  q u e l lo c he r i gua r -
da i l l avo r o a c o t t i m o. Q u e s t o - s i-
s t ema di l a v o r a z i o n e 'ò in fa t t i a s-
s o l u t a m e n te v i e t a to d al con t ra t to . 
m a i concess iona ri n on so lo c o n-
t i nuan o ad i m p o r l o i n tu t t i i m a-
gazz in i, m a add i r i t t u r a p u n i s c o no 
con sospens ioni e l i cenz iamen ti 
l e t abacch ine c he n on r i e s c o no a 
ragg iungere l e n o r m e s tab i l i t e dal 
oad rone. 

l c o n g r e s so dov r à a n c he af-
f ron tar e il p r o b l e ma de l la a s s u n-
z ione numer i ca de l la m a n o d o p e-
r a e ch iede re l ' app l i caz ione de l la 
l egge 264 del 1949 r i gua rdan t e la 
i s t i tuz ion e d e l le c o m m i s s i o ni per 
il c o l l o c a m e n t o. e sa rà t ra t -
tat a la q u e s t i o ne del r i spe t t o e del 
m i g l i o r a m e n t o d e l le l eggi soc ia li 

e su l la m a t e r n i t à c on l ' i s t i -
t uz ione deg li as i li n i d o , s t a n ze di 
a l l a t t amen to e o r e di r i p o s o ), l e g-
ge su l la ass i s tenza m e d i ca f a r m a -
ceu t i ca e l e g ge i g i e n i c o - s a n i t a-
ri a nei m a g a z z i n i ). e t a b a c c h i-
ne l e v e r a n no a n c he l a l o r o p r o -
testa con t r o l ' ing ius t a e s c l u s i o-
ne di c e n t i n a ia di l avo ra t r i c i dal 
bene f i c io del suss id io di d i s o c c u-
naz ione p e r c hè isc r i t t e n e g li e-
l enchi anagra f ici p r i m a d el g i u -
gno del 1949 p er  cui v e r r e b b e ro 
e s c l u se dal suss i d io n on s o lo l e 
app rend i s te m a a n c he l e ope ra ie 
c on d ue o t r e c a m p a g ne di l a v o-
raz ione. 

C e r t a m e n te i l s e c o n do c o n g r e s-
so de l le t abacch ine i t a l i a n e i m -
par t i r à l e d i r e t t i v e d i l o t t a p er  i l 
r a g g i u n g i m e n to d i q u e s te r i v e n -
d i caz ioni e s e g n e rà u n a t a p pa di 
g r a n de impor tanz a v e r so l a c o n-
qu is ta di m ig l i o r i cond i z i oni di 
v i t a e- di l avo ro. 

UN GRAND I MEt C 
dall a 

stamp a ' oomunlat a l Q&nità 
in og.ni ca&uf 

GU 
impegni 

per il 

Y e 
o lanciato dalla . per  la diffusione etraor* 

dinari a del 1. settembre ha trovat o immediatamente rispon-
denza tr a i giovani comunisti italiani .  fiorentin i si sono 
impegnati, infatti , a diffonder e 10.000 copie del nostro gior-

nale seguiti dai giovani romani i quali ai sono prenotati 
per  5.000 copie, dai torinesi con 4.000. dai genovesi con 2.000, 
da Siena con 1.800, da Foggia con 400 e da altr e organizza-
zioni con obbiettiv i diversi. Che faranno i giovani napoletani, 
quelli palermitani , quelli sardi e quelli umbri ? Quando ci 
comunicheranno i lor o impegni? 

l silenzio dei compagni i 
 notizie finora pervenuteci 

dall'Abruzzo non sono mol te. Quan-
do attorno al mese si s tende una 
cortina di silenzio i.casi sono due; 
o che si vuole fare le cose alla 
chetichella per poi stupire gli a l -
tri , oppure che effettivamente il 
silenzio sta a significare che poco 
o nulla si è fatto, 

Ad esser franchi, qui la nostra 
perplessità è grande.  infatti, 
dalla Valle della Vibrata, e più 
particolarmente da Nereto ci giun-
ge notizia che dopo il  convegno 
di zona per la dif fusione del l 'Uni -
tà jono state ordinate 315 copie di 
Unit à per  la domenica e 45 in più 
per ti giovedì. Ad Avezzano e in 
provinci a — dice un'altr a not izia 
— domenica scorsa sono state ri-
chieste 147 copie in più. Che si-
gnificato ha il  silenzio delle altre 
proumee? 

a quest ione è che l e not iz ie 
che peri 'enoono riguardano soltan-
to gli impegni e i risultati delle 
vane sezioni per quanto riguarda 

la sottoscrizione, oppure quelle 
sulle feste.  della sot-
toscrizione è que l lo di organizzare 
centinaia di feste piccole e grandi 
in ogni regione, è un obiettivo se-
rio e importante, ma ciò non vuol 
dire che debba essere trascurato 
l 'obfettiu o fondamentale che è 
quello dell'aumento stitale della 
diffusione. 

l dubbio nostro comunque per-
mane. Vorremmo sapere ad esem-
pio dai compagni di  che 
hanno realizzato una festa e rac-
colto 70.000 l i r e per  i l g iornale, 
che cosa hanno fatto per aumen-
tare la diffusione. Che cosa hanno 
fatto i compagni di Colle Corvino? 
Hanno realizzato gli impegni pre-
si i compagni di Sulmona e del 
Basso

e a cui saremmo lieti 
di r ispondere in maniera positiva, 
come certamente si propongono di 
fare i compagni e gli amici abruz-
£esi. 

e la e dei s 
IN TOSCANA 

n Toscana la si tuazione per 
quanto riguard a t corr ispondenti è 
l a seguente: a Fi renze vi sono 
8 corr ispondenti su 5*  comuni de l la 
provinci a ad A re i c o ve ne sono 16 
sa 39 comuni, a Grosseto ve ne s o-
no 6 sa 24 comuni, a o 8 sa 
t$) comuni, a a 7 sa 33 comuni, 
a Pisa 15 sa 38 comuni, a P is to ia 
7 sa 21 comuni e 31 a S iena sa 
38 comuni. 

o s i tuazione ad esser  franch i 
non è soddisfacente. e a S l e-
n a l a re te è b o o as m a d o oa a n no 
l o m a t f i o r  por t e dei corr isaondentì 
o oa i a v ìa a i o onm notizia» 

Che cosa o far e 1 
pagni per  ovv ia r e a questa alt 
rione? Quali impegni hanno preso 
per  i l e de l la Stampa? Q o a ad 

corr ispondenti di fabbric a verranno 
creat i? e al le quali — ne 
s iamo certi — 1 compagni toscani 
daranno presto una risposta. 

Feafe a Taranto 
Sabato, i compagni di Caste l la-

neta te r rann o un'altr a festa al n o -
ne Por t a P icco la. , ne l la 
piazza Caste l lo di Carosino, al r i o -
ne Case N u o ve d i , vi sa-
rann o a l t r e feste. 

Que l l o c he i compagni hanno p r e-
parat o e preparano per  l e feste l o 
si p uò no ta r e dando uno =^tia-oo 
al r icc o programma, che c n T nn -ria 
tr a l 'a l t ro , l 'a l lest imento ni e 
sul la pace, su l le condizir.n 
ni e l e v i e da segui re p* 
r inascita, i l comiz io a 1 - -.n 
del la s tampa comunis ta. !  d ti u -
s ione straordinar i a delVUnnn « l i 
a l t r e pubbl icaz ioni democi-3' ~h. 
organizzazione de l la race, u* 
fondi per  l 'Uni t à ed infin e  -
da dove br iose orchestr ine >" 
rann o  partecipanti a'l<*

Una grossa sorpresa è -
ai c i t tadin i d el r ion e Tr e r 
di Tarant o per  l a festa > 
organizzando i compaa.-v -»  !' - *- -
z ione  Vol t a  c he si tcr^ à i imo-
nica pross ima. Sarà la prim a f>«" a 
r ional e de l la c i t t à e pertanto ci 
riserviamo di presentar la in tutt i i 
suoi part icolar i . 

 a
a prossima avrà luogo a 

e la seconda festa prov inc ia l e 
leccese de l l 'Un i t à c^n una - e ne di 
manifestazioni popola-
Giannot ta; i l c^mp,^- , 
Casaluce. segreta r r. i 
Camera del . , 
tema: -  a! - . 
po lo i ta l ian o . 

n occasione del co. - .gro î  naz io-
nale del s indacato tabacchine, l e 
compagne di e si sono i m p e-
gnate a di f fonder e domenica 250 
copie i n p i ù de l l 'Un i t i . 

n -

a 
1 i 

»  . 

 ;.-a 

O 

A 
ri<ui e 
tom o 

J.TCale 
-à sul 

-!<*  po -

A A E N E P O

21.230 nuov i iscritt i all a FGCI 
Croton e balz a in test a al l a classific a 

a Sogrstaria Ust ionalo cotta FOC  annunc ia e h*  al 20 «co t to ul-
t im o scorso, natio caro di orna tal lona n onoro di Palmir o Togliatt i por 
i l rsclutamonto od  ralrorxamont o osi la , orano età «tati raduta t i 
21230 nuovi , g iovani  rasasto, da 83 orcanissazioni provincial i 
dotta . 

rtogl i ul t im i c iorni , roocogltondo l'appall o lanciate a Torin o dal 
compagno Togliatt i , ai s o no partteoUrmant e d is t in t o lo Federai ioni di 
Foggia, Torino , , , Cosonsa, o Emili a *  che 
hanno intensif icato l 'att ivit à di reclutamento, di propagande, di raf-
forzamento organizzativo e finanziari o della . 

a Segreterie Nazionale rivolg e un plauso particolar e ai compagni 
della Federazione di Crotone ohe, preparando il lor o Oengrese» eeet i tu-
Uvo ohe avrà luogo a l l o fitt o col , hanno reclutate «9P1 «iovonl o 
racazte, racgiun«enóo S S» leorittl . pari al 1Ss\T*/*  nel confront i oagt» 

i el 1S g iugno u l t im o osorso. 

a Federazione di Crotone raggiunge il 1. poeto nella «laselnoa del 
Concorso di emulaz ione; il suo esemplo venga seguito ea tu t t e l e or-
ganizzazioni del la g ioventù comunista per  reclutar e ancora migl ial e 
di nuovi giovani e racemo n oeee fu l t lmo periodo della campagne di 

A 
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t ien i « I 20 aatoeto i 

Claseifica 
s lon l: 

1. Croton e 
2. Genov a 
3. Rom a 
4. Focata 
e. Torin o 
«. «tentavo 
7. o Calabri a 
V Ferrar a 

B. o Emili e 
«9. Cosenza 
11. Cagliari 
12. o 
XX t o r i 
«4. o 

detto prim o 20 Fa 

punt i i 

» 
m 

. 


